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Denuncia del gruppo regionale comunista 
. ? . 

Casa : il governo taglia i fondi 
ma la giunta resta a guardare 

Il riparto dei fondi del piano decennale - Penalizzate imprese private e cooperative 

wmm" 

ANCONA — La Giunta regio­
nale e la maggioranza DC. 
PSI. PSDI e PRI che la sor­
reggono di fronte alle scelte 
del Governo che stravolgono 
il piano decennale per la ca­
sa facendone gravare le con­
seguenze sulle marche, si 
presenta alla scadenza senza 
proposte né programmi. 
mentre il gruppo comunista 
fin dal novembre scorso ha 
presentato una proposta di 
legge perchè i finanziamenti 
vengano localizzati secondo 
piani definiti dai comuni as­
sociati. 

« Le inadempienze della 

Giunta, le assenze della DC 
che non partecipa alle riu­
nioni della Commissione nel­
la quale è in discussione la 
proposta di legge comunista. 
provocano gravissimi danni. 
ci dice la compagna Luigina 
Zazio; solo l'inflazione rischia 
di mangiarsi a causa dei ri­
tardi decine di milioni ». 

Il problema della casa è 
drammatico nella regione ma 
chi ha il dovere di governare 
non ne è capace anche per­
chè è preso da interessi par­
ticolari; non si bandiscono 
concorsi per le assegnazioni 
dei fondi ma l'Assessore Pao-

lucci fa affiggere sulla ba­
checa del PSDI di Pedasc 
avvisi non conformi alle 
norme stabilite creando a-
spettative infondate. 11 grup­
po consiliare comunista ve­
nuto a conoscenza del riparto 
dei fondi del piano decennale 
della casa per il biennio 
1980-81 stabilito dal Comitato 
Nazionale per l'edilizia resi­
denziale ha espresso netta­
mente il proprio' dissenso 
sottolineando come siano 
prevalse le spinte antiregio-
naliste e falsamente meridio­
naliste. « E' prevalsa la vo­
lontà della DC. è scritto in un 

comunicato del gruppo con­
siliare. che ha determinato 
un eccessivo spostamento di 
fondi a favore delle regioni 
meridionali trascurando inve­
ce l'arretratezza delle strut­
ture tecniche in cui si trdya 
la maggioranza di questi co­
muni del sud; un'operazione 
portata avanti secondo la 
consueta visione democristia­
na di un riequilibrio realizza­
to prevalentemente con in­
terventi sulle opere pubbliche 
e sulla casa invece che sulle 
strutture economiche e pro­
duttive ». 

Alle Marcile vengono stan­
ziati per il biennio 1980-81, 
30894 milioni di edilizia sov­
venzionata per gli IACP ed i 
Comuni e solo 2.836 milioni 
in conto interessi per gli in­
vestimenti delle cooperative. 
di imprese e di privati. « Si 
tratta di una somma irriso­
ria, sottolinea il documento 
del PCI. di fronte alle ri­
chieste presentate e forte­
mente ridotte rispetto al 
biennio precedente ». 

Per affrontare questa grave 
situazione i comunisti pro­
pongono che i fondi del 
biennio vengano ripartiti 
prima della fine della legisla­
tura: che lo siano sulla base 
di una legge regionale che 
assicuri l'uso di criteri di 
programmazione privilegian­
do il fabbisogno abitativo dei 
ceti più deboli economica­
mente e degli sfrattati per il 
recupero del patrimonio abi­
tativo esistente. 

E' necessario porre fine al­
la pratica della dispersione a 
pioggia dei contributi ed è 
quindi opportuno rapportarsi 
alle indicazioni dei comuni 
associati che sono più vicini 
e sensibili ai bisogni delle 
popolazioni e che si potranno 
basare, in queste loro scelte, 
su bandi di concorso che as­
sicurino criteri oggettivi. 

Inchiesta sulla prostituzione nel Fanese 
«Temo il giudizio 

dei miei figli. Loro almeno 
debbono capire» - «La sera 

è un'altra cosa, 
la sera non penso» 

Già al 100% il tesseramento '80 

Tanti i sambenedettesi 
con la tessera del PCI 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Cosa signifi­
ca il 100% degli iscritti al 
PCI in una città come San 
Benedetto del Tronto? 

Innanzi tutto vuol dire 
che, per ora, sono 1275 i 
sambenedettesi (tra cui 
280 donne) che vanno in 
giro con la tessera del PCI 
in tasca; 120 di essi per 
la prima voìta, di cui quasi 
la metà. 58, è composta da 
compagne. 

1 risultati più apprezza­
bili nel reclutamento lem-
minile li hanno ottenuti le 
nezionl « Togliatti » e « Di 
Vittorio ». rispettivamente 
con 25 e 13 compagne re­
clutate. Il maggior numero 
di compagni reclutati in 
assoluto appartiene alla 
sezione « Togliatti », con 
40 nuovi tesserati. 

Un'analisi della compo­
sizione sociale degli iscritti 
al PCI compiuta ai primi 
di febbraio dava i seguenti 
risultati: la maggior par­
te di essi è costituita da 
operai (il 31.8% nella se­
zione « Gramsci » il 31.2 
per cento nella «Togliat­
ti ». il 53% nella « Di Vit­
torio». il 54.1% e il 45.7% 
nelle due sezioni di Porto 
d'Ascoli, la « Primo Gre-
gori» e la «Julian Gra-
mau»; con percentuali del­
l'ordine del 10% seguono 
poi impiegati, pensionati. 
artigiani e piccoli impren­
ditori; altre categorie so­
ciali registrano percentuali 
più basse. s , •> . 

Ti tesseramento è anco­
ra in eorso. Non dovrebne 
quindi essere impresa ar­
dua raggiungere il tetto 
dei 1450 tesserati (l'obiet­
tivo che al era posto ai-
l'infeio della campagna tes­
seramento), tenendo pre­
sente anche che due sezio­

ni delle cinque di S. Be­
nedetto ancora non hanno 
raggiunto il 100% degli 
iscritti. 

Ma già i 1275 '.esserat. 
finora costituiscono un a<t 
to molto importante sulla 
presenza e sul ruolo del 
PCI nella citta di S. Be­
nedetto. Tutto questo dopo 
1 comprensibili momenti 

- di dificoltà derivati, a suo 
tempo, dal non felice esi­
to delle elezioni ammini­
strative del maggio '78 e 
dalla scomparsa (avvenuta 
alla fine di giugno del­
l'anno scorso) del compa­
gno Primo Gregori, sinda­
co della precedente ammi­
nistrazione comunale di 
sinistra e dirigente fra i 
più popolari e stimati, 
punto di riferimento co­
stante per diversi compa­
gni, che a lui si rivolge­
vano sicuri di averne un 
prezioso contributo di sug­
gerimenti per la sua at­
tività di militante comuni­
sta. Non poteva non esse­
re intestata a suo nome la 
sezione di Porto d'Ascoli. 
ex «Grimau». 
• Si diceva del tessera 

mento operaio. «Impoi-
tantissimo — ci precisa 
il compagno Luciano Sgo-
lastra. responsabile del Co­
mitato comunale del PCI 
— per 11 rafforzamento del 
partito nelle fabbriche, r i 
particolare alla Surgeia ci. 
Porto d'Ascoli dove p^r ora 
contiamo 40 iscritti, rispet­
to ai 17 del *79. E' per 
rispondere alle indubbie 
esigenze politiche ed orga­
nizzative, anche alla luce-
dei lusinghieri risultati del 
tesseramento, che abbiamo 
deciso di costituire la cel-

-. lula comunista della Sur­
gela, la prima cellula d« 
partito in una fabbrica 
di S. Benedetto ». 
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Sono 600 nelle Marche i giovani assunti; Entro una settimana i nomi degli imprenditori che rileveranno l'azienda 

In agitazione 
i precari della 285 
degli Enti locali 

Conferenza stampa ieri mattina ad Ancona 

Per la Fulta la vertenza Baby 
è entrata nella fase cruciale 

Si punta a garantire l'occupazione per tutte le operaie • I! progetto globale dovrà in ogni caso ri­
guardare l'intero gruppo ex Tanzarella • Le lavoratrici saranno riqualificate con corsi professionali 

Un volantinaggio per le vie 
del centro di Ancona, una 

contemporanea conferenza 
stampa, ieri; un'azione di si­
stematico « picchettaggio » 
davanti alia sede delia Re­
gione Marche (già ieri matti­
na vi era una piccola delega­
zione con gli striscioni dei 
precari della comunità mon­
tana del San Vicino) fin 
quando non verrà adottato 
un provvedimento legislativo 
necessario ad una positiva 
soluzione della vertenza: 
queste le prime iniziative di 
mobilitazione dei circa - 600 
giovani precari, giunti dagli 
enti locali delle Marche in 
base alla legge 285. entrati in 
agitazione per ottenere una 
loro definitiva sistemazione 
occupazionale. 

Alla base degli sviluppi di 
questa annosa vicenda sta — 
cerne ha ricordato anche Elio 
Gallorini, che ha introdotto 
la conferenza stampa a nome 
della federazione s'ndacale 
unitaria nazionale — il recen­
te decreto 663, ora divenuto 

' legge del Parlamento (con il 
voto contrario del PCI), il 
quale, mescolando : oroblemi 
della 285 con quelli dell'assi­
stenza sanitaria e del conte­
nimento del costo del lavoro 
e deìle pensioni, prevede 
l'immissione nei normali or­
ganici di lavoro di circa 30 
mila giovani della 285 at­
tualmente occupati nelle 
amministrazioni statali. Non 
facendo, invece, alcuna men­
zione degli altri 35 mila che, 
per puro caso (dal momento 
che tali assunzioni sono state 
fatte per chiamata numerica) 
sono finiti nelle vane ammi­
nistrazioni locali. 

Nelle Marche, sa circa 1.000 
giovani impegnati con la 285 
nel settore pubblico, solo 400 
sono quelli direttamente di­
pendenti dalle amministra­
zioni centrali. 

«Si è tìmque creata una 
situazione di incredibile di­
sparità di trattamento — ha 
de:to Stefano Sargenti, del 
coordinamento regionale dei 
precari — che non è ulte­
riormente sostenibile: la Re­
gione. alla quale la legge 
33 80 demanda il compito di 
sistemare l'intera partita di 
dipendenti dagli enti locali, 

deve legiferare prima che ar­
rivi al termine del suo man­
dato». 

La proposta del sindacato, 
al di là delle oramai note 
proposizioni generali sulla 
ben più vasta battaglia per 
l'occupazione, è quella della 
istituzione di un ruolo unico 
regionale che, prevedendo u-
na graduatoria marchigiana. 
permetta il " massimo della 
mobilità: a tutt'oggi. infatti, i 
comuni che hanno in attivo 
iscritti alla 285 sono solo 44 
su 247; mentre, dunque, vi 
sarebbe necessità di unità di 
personale in molti comuni, 
accade invece che, per esem­
pio, Fermo si ritrovi addirit­
tura 30 giovani sulle spalle, 
senza avere (speci? In cor­
rispondenza delle rispettive 
qualifiche professionali) 
mansioni da assegnare loro. 

Nei prossimi giorni, co­
munque, vi sarà (forse) un 
incontro con la giunta regio­
nale e con l'ANCI. 

I ANCONA — n sindacato dei 
| tessili, insieme al Consiglio 
I di fabbrica, continuerà a por­

tare avanti la sua lotta affin-
! che venga garantita l'occupa-
1 zione per a tutti» i 700 lavo­

ratori (in grande maggioran­
za donne) degli stabilimenti 
che facevano capo all'indu­
striale Tanzarella, cioè la 
« Baby Brummel » e la a Ale-
xandra ». • - - -

Questo impegno è stato ri­
badito ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata per fare il punto 
della vertenza alla vigilia di 
una possibile soluzione, che 
interesserebbe, però solo una 
parte delle operaie. 

Ma veniamo alle ultime no­
tizie. Rodolfo Costantini, del­
la FULTA regionale, ha in­
formato che alcuni imprendi­
tori privati si sono fatti, a-
vanti offrendo di rilevare. 
tramite un comitato di ge­
stione, i! marchio commercia­
le e lo stabilimento della 
« Baby Brummel », assicu­
rando l'assunzione di 250-300 
persone. 

Per la « Alexandre », invece, 

esiste un'altra offerta che 
prevede l'impiego di 120-150 
unità, indirizzando però la 
produzione non più sul mer­
cato dell'infanzia ma su quel­

lo dell'abbigliamento per adul­
ti. 

«Nomi e cognomi — ha 
detto Costantini — non ne 
possiamo «are, al momento. 
Le trattative, presso la Re­
gione, sono state fino ad oggi 
portate avanti con la Soges. 
una finanziaria che funge da 
tramite e 3a garante per 
questi-industriali. Entro una 
decina di giorni le proposte 
ci verranno illustrate nei det­
tagli e allora conosceremo 
anche i nomi di questi im­
prenditori ». 

A questo proposito è stato 
ricordato che anche il consu­
lente di Tanzarella, ha affer­
mato di avere preso contatto 
con alcuni ambienti indu­
striali e di essere, probabil­
mente. in grado di fare offer­
te nei prossimi giorni. Il 
sospetto che possa essere u-
na manovra del vecchio 
proprietario di rientrare in 
ballo, sotto «mentite spo­

glie», è più che legittimo. ' 
«Vedremo — ha risposto 

Costantini — allo stato attua­
le della vertenza non ci sen­
tiamo ai scartare niente e 
nessuno, ovviamente' chiun­
que si farà avanti dovrà for­
nire garanzie autentiche e 
dimostrabili, che il sindacato 
e il Consiglio di fabbrica va­
gheranno molto attentamen­
te *. Qualunque soluzione per 
la « Baby Brummel » e per la 
« Alexandra » < dovranno, co-

< munque. essere considerate 
solo come una tappa inter­
media. anche se molto im­
portante, di un progetto glo­
bale che deve avere come o-
biettivo quello della garanzia 
di lavoro per tutti 

Per questo motivo, Costan­
tini e le operaie del CdF 
hanno richiesto il massimo 
impegno da tutti i membri 
del Comitato politico sindaca­
le. e cioè, oltre la CGIL. 
CISL. UIL. la Regione, gli 
Enti locali, e le forze politi­
che democratiche, per ottene­
re garanzie dall'Unione in­
dustriali per l'assorbimento, 

nelle varie aziende, di quei 

lavoratori e "'- lavoratrici 
(250-300) che rimarranno e-
sclusi dalla prima soluzione. 
' Si tratterà in prevalenza di 
impiegati e tecnici, è stato 
detto, che difficilmente po­
trebbero essere tutti reinseri­
ti, dato il ridimensionamento 
della manodopera. Per questi 
ultimi il sindacato è pronto 
ad accettare il discorso della 
mobilità, -ovviamente all'in­
terno della regione e dello 
stesso settore tessile. 

Per rendere possibile que­
sta soluzione, FULTA e Con­
siglio < di fabbrica chiedono 
fin da ora l'avvio di corsi di 
riqualificazione professionale, 
previsti e finanziati dalla 
CEE. La cassa integrazione, 
di cui questi lavoratori go­
dranno dopo la dichiarazione 
di fallimento della Tanzarel­
la. non dovrà servire a nes­
suno per mettersi la «co­
scienza a posto» 

La vertenza della Tanzarel­
la. come si vede, è tutt'altro 
che conclusa, anche se qual­
che spiraglio sembra essersi 
aperto per i 700 lavoratori in 
lotta da più di un anno. 

Seconda 
edizione allo 

Sperimentale» 
di Pesaro 

Parte oggi (giovedì) e Tea­
tro Pesaro», rassegna dei 
gruppi teatrali amatoriali pe­
saresi alla sua seconda edi­
zione. 

Sono 11 quest'anno le com­
pagnie che si avvicenderanno 
sul palcoscenico dello Speri­
mentale nell'arco di due mesi 
e mezzo. L'anno scorso la ras­
segna aveva richiamato otto 
gruppi, fioriti, in genere, da 
esperienze di quartiere e par­
rocchiali. Ed è positivo che 
sia proprio un organismo del­
la partecipazione come la Cir­
coscrizione Centro di Pesaro. 
d'intesa con la biblioteca co­
munale e con ì Gruppi teatra-

Si alza il sipario sulla rassegna 
teatrale dei gruppi amatoriali 

Undici le compagnie presenti - L'organizzazione è della Circoscrizione Centro e della Biblio­
teca Comunale - Il cartellone sino al 31 maggio - Anche spettacoli dialettali e per bambini 

Teresa, quarantanni 
la sera prostituta 

li. a tentare di far emergere 
questa pressoché sconosciuta 
realtà cittadina. 

Quel che sapranno esprime­
re i vari gruppi lo si vedrà 
nel corso della rassegna, ma 
il fatto stesso che si riesca a 
promuovere questo « minife­
stival » del teatro locale non 
può che rallegrare pubblico e 
appassionati pesaresi. 
- Degli 11 gruppi 3 presenta­
no lavori dialettali (« La vol­
ta ». « Il Loggione » e il col-
laudatissimo «Teatro comico 
dialettale pesarese») mentre 
due porteranno allo Sperimen­
tale spettacoli per bambini 
(e L'arcobaleno » e il « Grup­
po del sabato »). 

Ma reniamo al programma 
completo della rassegna. Og­
gi alle 16.30 la compagnia 
« L'arcobaleno » mette in sce 
na la fiaba musicale per barn 
bini La strega ambiziosa. Do­
menica 16 marzo, ancora alle 
16.30, lo spettacolo musicale 
Olirer presentato dalla com 
pagnia «Il gruppo del saba­
to». (Il biglietto per queste 
due rappresentazioni costerà 
800 lire, per le altre lire 1.500). 

Sabato 22 marzo (ore 21) la 
« Compagnia del teatro comico 
dialettale pesarese» con la 
commedia in vernacolo pesa­
rese di Ario Righetti, La pol­
tra del palcscenich. Giovedì 

j 3 aprile (ore 21,15) la rappre-
I sentazione Sulla via di Em-
j maus (passione di Cristo) con 
j la «Compagnia teatrale can-
; delarese». Il «Teatro Scale-
! no » sarà allo Sperimentale 
* giovedì 24 aprile (ore 21,15) 
; con Io spettacolo Anaparastasi 
' (Anatomìa del delitto) di Ema­

nuele Amodio. Poi. domenica 
j 2 aprile alle 21. la compagnia 
j dei «Coribanti emarginati» 
i con Dov'è la serratura sig. 

Freud? 
lì gruppo « Ilnostroteatro » 

con un lavoro ideato dai com­
ponenti del gruppo. Il cerchio 
e lo sguardo (sabato 3 maggio 
alle ore 21,15). La compagnia 
« La volta de S. Veneranda » 

j sarà di scena il 17 maggio con 
j La chiesa de. Osvaldo. Le uto 
' pie elementari (l'acqua, la ter­

ra. l'aria e il fuoco) di Ema­
nuele Amodio e il lavoro scel 
to dal « Laboratorio teatrale 
di Montegranaro » (sabato 24 
maggiorile 21). Domenica 25 
maggio alle 21,15 sarà di sce­
na la « Piccola ribalta » con 
71 fuoco dal cielo di Bruno De 
Cesco. 

Concluderà la rassegna, sa­
bato 31 maggio alle ore 21,15. 
la compagnia teatrale di San­
ta Maria di Loreto «Il log­
gione» con la commedia in 
tre atti di Antonio Nicoli (un 

i autore dialettale) Gira a /ni 
I ben? (Andrà a finire bene?). 

FANO — Teresa 40 anni, ca­
pelli rossi (forse troppo), ha 
mani nervose e occhi molto 
scuri. Quando ci parla guarda 
in faccia quasi con fierezza. 
Teresa è una prostituta. 

Era nostra intenzione fare 
un'inchiesta sulla prostituzione 
nel Fanese. Per questo, dopo 
non poche difficoltà, siamo 
riusciti a contattare questa 
donna. Abbiamo parlato a lun­
go con lei, ne è scaturita una 
figura di donna emblematica 
di tante altre sconosciute. Ini­
ziamo questo servizio dalla 
sua testimonianza. 

€ Parliamo un po' di te, del­
la tua vita, delle tue esperien­
ze », a queste parole il suo 
atteggiamento cambia: spari­
sce ogni reticenza, ogni sguar­
do diffidente e resta la voglia 
di parlare, di capire e di far­
si capire. 

Sono otto anni che Teresa 
fa questa vita, perché « vivia­
mo in una società crudele, 
che non perdona. Basta sba­
gliare una volta e sei segnata 
per sempre. Si fa presto a 
giudicare una persona e a re­
legarla ai margini della so­
cietà, il solo diritto che ti si 
lascia è quello di essere una 
emarginata ».. 

Arrotonda la « erre » quando 
parla e questa « nota » dolce 
contrasta violentemente con 
la durezza e la stanchezza di 
un viso che esprime anni di 
dolore, di ingiustizie, di <r ma­
goni enormi da inghiottire » 
come dirà lei stessa più tardi. 
'" Sei sposata? «Sono separa­
ta, diciamo — prosegue sorri­
dendo ironicamente — per in­
compatibilità di carattere. Tut­
to ciò che era bello sapeva di­
struggerlo in un attimo. Mio 
marito era un violento, e mi 
ha costretto a scappare via ». 

Accende una sigaretta e mi 
parla dei suoi figli, ne ha due. 
non sono ancora grandi e te­
me molto il loro giudizio: «IVon 
vorrei che fosse quello della 
gente, la gente non può ca­
pire e ormai non me ne im­
porta quasi più, ma loro de­
vono capire altrimenti non lo 
sopporterei ». Ripete più volte 
che è una madre affettuosa, 
che la gente non ci crede ma 
lei è una buona madre. E' 
senz'altro cosi. Racconta dei 
suoi genitori che l'hanno « ri­
pudiata »non appena ha deci­
so di lasciare il marito. Fin­
ché è l'uomo che abbandona 
la moglie tutto è più semplice 
via a una donna questo non 
è-concesso, una donna ha il 
dovere di sopportare sempre 

_e comunque. -
Mi dice che odia la prepo­

tenza sotto qualsiasi forma. 
Me la raffiguro mentre lavo­
ra: non è più che una prepo­
tenza questa? Non è una vio­
lenza « vendersi » tutte le se­
re? Mi guarda male, scatta 
immediatamente sulla difensi­
va: « Cosa credi che lo faccio 
per vocazione? Anch'io devo 
rrìangiare e i soldi non sono 
mai piovuti dal cielo, no? ».. 
A 'stento'mi parla della sua 
attività, del rapporto con i 
clienti, con il protettore: *Mol-
ti, solo perché pagano, pensa­
no di poterti trattare come 
•una bambola di gomma, ma 
sono un essere umano io, so­
no una donna prima di tutto >. 

Sul protettore è più restia 
a parlare: €Sono dei disgra­
ziati anche loro, ma ciò non 
toglie che una donna nelle lo­
ro mani diventa una schiava*. 
Quindi anche con tutto l'odio 
che lei porta per la prepoten­
za, per l'ingiustizia in genere. 
non riesce a non essere una 
schiava? « Ora non lavoro, 
sono una donna come te, co­
me tutte. La sera è un'altra 
cosa, la sera io non penso ». 
La sera tu non soffri? «Sono 
comunque un'infelice, ma di 
giorno io devo essere diversa, 
voglio esserlo, se non per gli 
altri per me stessa, altrimen­
ti che mi rimane? ». ' -

Mi parla di quelle che sono 
state le sue aspirazioni, ' se 
avesse potuto si sarebbe iscrit­
ta a sociologia (« per capire 
meglio ciò che mi sta intor­
no»), le piace ascoltare la 
gente, nonostante tutto ha an­
cora fiducia. Sorride e mi 
confessa che è bello per lei 
pensare a come sarebbe potu­
ta essere diversa la sua cita. 
A guardarla sembra impossi­
bile accettare l'idea che una 
donna cosi intelligente, cosi 
sensibile, una donna che ha 
la sua carica, la sua voglia 
di lottare sia costretta a fare 
quello che fa. 

Diciamo sempre che le cose 
cambieranno, ma quando? L'S 
marzo è trascorso da poco, le 
donne di tutte le città d'Italia 
in piazza a rivendicare i dirit­
ti naturali, anche per lei, an­
che per Teresa. Ora più che 
mai appare chiaro di come ca­
de ogni forma di ritualità di 
questo y'torno e di tutti gli al­
tri in cui le donne vogliono 
far sentire la loro voce affin­
ché più nessuna rimanga scia, 
costretta a non gestire la pro­
pria vita fino in fondo come 
deve fare Teresa. 

Mafalda Garro 

Una lettera all'Unità 
del consigliere de 

Emanuele Crifantini 
Spett.le Redazione, 

ai sensi della legge sulla 
stampa, riservandomi in ca­
so contrario di proporre azio­
ne penale, prego voler ren­
dere nota nella stessa pagina 
e con pari rilievo tipografico 
la mia smentita all'articolo 
di tal Bruno Bravetti ripor­
tata a pag. 12 de l'Unita 
n. 53 del 5 marzo '80 che 
non solo contiene un titolo 
offensivo, ma, riporta notizie 
false circa faide interne del­
la Democrazia cristiana di 
Camerino. 

Innanzitutto mi pare che 
la definizione di « noto boss 
locale» e cioè con un epiteto 
che è tolto dalla malavita, 
sia gratuitamente ingiurioso 
per chi come me, da tanti 
anni sulla scena politica e 
amministrativa della provin­
cia di Macerata e delle Mar­
che, non è mai stato inqui­
nato, né ha mai avuto se­
gnalazioni di scandali o di 
prevaricazioni. Forse cosi 
l'Unità è abituata a definire 
chiunque da tanti anni e con 
voto crescente per numero e 
per territorio e gratificato 
dalla confermata fiducia del­
l'elettorato fino ad arrivare 
ad ' essere nelle elezioni re­
gionali del 1975 non solo il 
primo eletto — per voti in­
dividuali — della provincia, 
ma delle Marche e non solo 
della Democrazia cristiana. 
ma anche rispetto a tutti gli 
altri partiti. 

Per quanto attiene a pre­
sunte faide interne alla De­
mocrazia cristiana del Comu­
ne e della Sezione DC, solo 
un estraneo come l'articoli­
sta poteva vederle e contro 
la realtà. L'amministrazione 
Democratica Cristiana è sta­
ta sempre sostenuta lealmen­
te e fortemente da tutti i 
consiglieri de (e il sottoscrit­
to ne è il capogruppo) e dal­
la sezione. 

Quest'ultima poi è retta da 
tanti anni in gestione unita­
ria ed a capo di essa — 
sempre in gestione unitaria 
— si sono succeduti segre­
tari provenienti indifferente­
mente da posizioni maggiori­
tarie o minoritarie all'interno 
della sezione (Rosati. Grifan-
tini. Cavallaro, Bora. Pinzi). 
Altrettanto alternati sono sta­
ti i Sindaci: Polzonetti. Pa­
ganelli. Pinzi. Cavallaro sen­
za vederne l'estrazione poli­
tica. 

Le denunce edilizie, riferi­
te peraltro a piccole cose, 
notoriamente non discendono 
da disaccordi in seno alla 
maggioranza e non sono ano­
nime o di ufficio: notoria­
mente portano la firma di 
proposizione di un determina­
to e molto noto vigile urbano 
al quale talvolta si sostitui­
sce un collega. E questo vi­
gile non ha certo collusioni 
con la DC i cui esponenti 
sono nel suo mirino. 

Codesto giornale erra e 
grandemente quando mi at­
tribuisce di mirare alla Pre­
sidenza della Cassa di Ri­
sparmio della Provincia di 
Macerata. ^ 

Del resto un giornale ha 
portato anche un mio chiari­
mento. *i 

Non vi miro e non vi pos­
so diventare. 

Non vi miro perchè un an­
tico combattente quale io so­
no nelle competizioni eletto­
rali è più tagliato per la vita 
amministrativa degli enti lo­
cali. Non è un mistero per 
nessuno che se il mio par­
tito vorrà, mi presenterò can­
didato al Consiglio Regiona­

le e se l'elettorato mi grati-
ficheià ancora una volta del 
suo appoggio, tornerò ad es­
sere consigliere regionale. 
Non posso esserlo perchè non 
sono azionista. 

Pare che qualcuno mi vo­
glia proporre ed io non pos­
so che essere di ciò lieto e 
perchè si è trattato sempre 
di una cooptazione per tutti 
ambita, poco frequente sui 
democratici cristiani Impe­
gnati e perchè sono il figlio 
di un ex dipendente dell'Isti­
tuto. 

Ed è noto che ad altre ca­
riche non ho mai ambito: 
neppure a quelle parlamen­
tari. 

Tra l'altro io sono fonda­
mentalmente un avvocato che 
in primis è legato alla sua 
professione che non ha mai 
inteso abbandonare. 

Distinti saluti 
Avv. Emanuele Grifantini 

Pubblichiamo volentieri gli 
stralci più significativi della 
lettera inviataci dal dott. Gri­
fantini (non tutta, avvocato, 
ci perdoni. Non è mancanza 
di considerazione ma il te­
sto era veramente chilome­
trico. La 'grafica è una padro­
na spietata). 

E veniamo al dunque. Non 
ci sono « presunte faide » nel­
la DC e nella giunta? Sarà 
forse un residuo retaggio del 
culto della personalità, ma 
tanta girandola di nomi di 
segretari di sezione e di sin­
daci (accuratamente elenca­
ti dall'avvocato) et lascia un 
po' dubbiosi. E se cosi è, come 
leggere le dimissioni del prof. 
Paolo Cerreti, che abbandonò 
clamorosamente l'assessorato 
alla Sanità denunciando in 
pieno Consiglio comunale la 
giunta di falso in atto pub­
blico? (a proposito: l'ha rin­
novata la tessera?). 

Il dott. Grifantini non mi­
ra alla Cassa di Risparmio 
di Macerata? Dia retta, ci ri­
pensi, è un'esperienza entu­
siasmante, come potranno 
confermarle tanti e tanti suoi 
compagni di partito che la 
stanno facendo, dal Brennero 
a Mazara del Vallo. E non si 
preoccupi. A diventare socio 
non ci vuole niente, basta 
non essere comunista. In 
guanto al «boss» l'avvocato 
è persona troppo colta per 
non sapere che questo termi­
ne, sia pure fatto proprio 
dalla malavita, è nato e, per 
quanto jci risulta, sopravvive 
proprio' nel suo ambiente. 
cioè quello della politica del 
sottogoverno. 

Negli USA, infatti, il «bos&> 
era ed è quella personalità 
che per meriti patriottici, per 
posizione sociale e per presti­
gio professionale, può conta­
re di un generale seguito in 
una zona o in una categoria 
(ha presente Bonomi e la Fe-
derconsorzi o Tambroni e gli 
artigiani della CGIA?). Tale 
seguito viene convogliato su 
questo o quel candidato o, a 
volte, usato «in proprio» dal 
«boss», se decide di parteci­
pare alle elezioni. 

E un noto penalista come 
Grifantini, che nel suo segui­
to può contare perfino di 
amici e seguaci che lo candi­
dano, a sua insaputa, per im­
portanti cariche, non può 
dunque, sia pure a livello « lo­
cale », essere definito un « no­
to boss»? Giudichino i let­
tori. 

b. b. 

C U U CENTRO D'ARTE 
. H . l f l . MARCHE 

Via Monfalcone, 15/17 - Tel. 0733/770.13* 
_ CIVITAMOVA MARCHE (MC) 

IMPORTANTE ASTA 
DI TAPPETI 

Originali persiani annodati a mano -
provenienza ereditaria ed altre proprietà 

fra i quali: 

NAIN - ISFAHAN - Q U M - KASHAN - TEHERAN 
TABRIZ - KIRMAN - KURK 

ed una meravigliosa raccolta di tappeti anatolici 
e caucasici di antica lavorazione 

INOLTRE 

compendi di mobili da collezione - Argenti - Shef­
field - Gioielli antichi - Dipinti XVII e XVIII sec 

Oggetti d'arte 
FSPC3IZIONE: 

da sabato 8 marzo dalle ore 9 alle ore 13 
a venerdì 14 marzo dalle ore 16 alle ore 23 

ASTE: 
sabato 15 marzo ore 1630 

\ sabato 15 marzo ore 21,30 
<k...enica 16 marzo ore 16,30 
domenica 16 marzo ore 21,30 
lunedi 17 marzo ore 2130 

Segreterìa della vendita presso CAM. Tel. (0733) 77093t. 
Catalogo dettagliato in loco. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, '9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE; TELEFONO 28.500 

ii . \'&ìk\ v>!.\ •* • -« ^ A- " ^ ^ * t i * « ' t*i^** " ,Ì.\ / * v ''. / w ; is». v*L*v^FtóJ * * ^ ' •— . \ 


